
Losanna, 17 dicembre 2021

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenze del 23 novembre 2021 (2C_183/2021; 2C_228/2021)

Obbligo temporaneo di portare la mascherina a partire dal 5o 
anno di scuola elementare nel canton Berna – ricorsi respinti

Il Tribunale federale respinge i ricorsi contro l'obbligo di portare la mascherina per gli
alunni  a partire dal  5o anno di  scuola elementare in vigore temporaneamente nel
canton  Berna  dal  10  febbraio  2021.  La  misura  era  fondata  su  una  base  legale
sufficiente ed era sia giustificata che proporzionata.

Il  3  febbraio  2021,  il  Consiglio  di  Stato  del  canton  Berna  aveva  deciso  di  estendere
l'obbligo di portare la mascherina agli alunni di quinta e sesta elementare dal 10 febbraio
2021. La misura era stata inizialmente prevista fino al 23 febbraio 2021 ed è in seguito
stata  prolungata  ripetutamente.  Diverse  persone  hanno  interposto  ricorso  presso  il
Tribunale  federale  contro  la  corrispondente  modifica  dell'articolo  10  dell'ordinanza
bernese sulle misure destinate alla lotta contro l'epidemia di Covid-19 (per la durata di
validità limitata della misura dalla sua adozione fino al 23 febbraio 2021) e contro due
ulteriori modifiche connesse dell'ordinanza.

Il Tribunale federale respinge i ricorsi. Per quanto concerne la base legale, il Tribunale
federale aveva già considerato nella sentenza 2C_793/2020   che l'articolo 40 della legge
sulle  epidemie  costituiva  una  base  legale  sufficiente  per  permettere  ai  cantoni  di
ordinare un obbligo temporaneo di  portare la  mascherina nei  negozi,  il  quale andava
oltre le misure decise dal Consiglio federale. Ciò vale anche per l'estensione dell'obbligo
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di portare la mascherina a scuola, dato che questa misura rappresenta un mezzo meno
restrittivo rispetto alla chiusura delle scuole. Il Tribunale federale si è già pronunciato in
precedenti  sentenze  sulla  proporzionalità  in  generale  di  misure  cantonali  relative  al
coronavirus e ha ritenuto che occorreva, in ogni caso concreto, porsi la questione del
rischio  accettabile  ed  effettuare  una  ponderazione  degli  interessi  in  gioco.  In  questo
contesto,  è  anzitutto  compito  del  potere  esecutivo  (tramite  ordinanze),  e  non  delle
autorità giudiziarie, definire cosa sia il rischio accettabile. In merito agli effetti futuri di
una  misura  destinata  a  lottare  contro  l'insorgere  di  nuove  malattie  infettive,  fa  parte
dell'ordine naturale delle cose che esistano delle incertezze. Pertanto, le misure devono
essere adottate tenendo conto dello stato delle conoscenze scientifiche del momento.
Questo presuppone che le  misure devono essere adattate in funzione dell'evoluzione
delle conoscenze scientifiche. Di conseguenza, una misura non può essere considerata
illecita per il solo fatto che, retrospettivamente, non appare più ottimale. In generale, alle
autorità politicamente responsabili va quindi riconosciuto un margine di apprezzamento
relativamente importante nell'adozione di provvedimenti contro il coronavirus.

Per quanto riguarda l'obbligo di portare la mascherina contestato nel caso di specie, si
può considerare  che un certo  rischio  di  trasmissione del  coronavirus  esiste  anche a
scuola. Ciò non riguarda unicamente i bambini, ma anche gli insegnanti, i genitori e le
altre persone di contatto. L'utilizzo delle mascherine contribuisce di principio a limitare il
rischio  di  trasmissione  del  virus,  sebbene  difettino  dati  o  stime  concrete  relativi
all'impatto di questa misura sulla riduzione del rischio di contagio. Rispetto all'obbligo di
portare una mascherina nei negozi,  del quale il  Tribunale federale aveva ammesso la
proporzionalità,  l'obbligo  della  mascherina  a  scuola  costituisce  un'ingerenza
sensibilmente più forte.  Inoltre,  la  comunicazione tra le persone è più importante nel
contesto scolastico. Del resto, non può essere escluso che la riuscita scolastica degli
alunni  sia  influenzata  negativamente  dall'uso  di  una  mascherina  facciale.  Tuttavia,  la
nocività delle mascherine fatta valere dai ricorrenti non è stata stabilita, per lo meno da
un punto di vista fisico. Dalle prove fornite dagli insorgenti possono essere dedotti alcuni
indizi relativi ad effetti  indesiderabili,  ma non è scientificamente stabilito a sufficienza,
sulla base degli studi prodotti dai ricorrenti, che il fatto di portare la mascherina causi
effettivamente nei bambini danni sanitari comparabili a una malattia. Inoltre, l'ordinanza
prevedeva delle eccezioni all'obbligo di portare la mascherina, segnatamente per motivi
medici. Nel periodo determinante nel caso di specie, ovvero l'inizio del 2021, vi erano
delle  incertezze sull'impatto delle  mutazioni  del  virus,  in particolare sulla  questione a
sapere se la nuova mutazione poteva essere più pericolosa per i bambini. Sia l'Ufficio
federale della  sanità pubblica  sia  la  Swiss National  COVID-19 Science Task Force si
aspettavano all'epoca un tasso d'infezione più alto. All'inizio del 2021 varie scuole erano
state chiuse nel canton Berna a causa del coronavirus. Occorreva evitare, nella misura
del possibile, che ciò accadesse di nuovo in futuro. Vi era inoltre un interesse pubblico
importante all'insegnamento in presenza, segnatamente a motivo delle interazioni sociali
e delle sfide in materia di equità educativa e di pari opportunità poste dall'insegnamento
a distanza. Nel complesso, la misura era giustificata e proporzionata durante il periodo
in esame.
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Contatto: Peter Josi, Incaricato per i media
Tel. +41 (0)21 318 91 53; Fax +41 (0)21 323 37 00
E-mail: presse@bger.ch

Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

Le sentenze saranno consultabili a partire dalle ore 13:00 del 17 dicembre 2021 sul sito 
www.tribunale-federale.ch  : Giurisprudenza > Giurisprudenza (gratuito) > Altre sentenze dal 
2000 > inserendo 2C_183/2021   o 2C_228/2021  .
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